
 

 

 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 6,1-6 

In quel tempo, Gesù venne nella sua 
patria e i suoi discepoli lo seguirono. 
Giunto il sabato, si mise a insegnare 
nella sinagoga. E molti, ascoltando, 
rimanevano stupiti e dicevano: «Da 
dove gli vengono queste cose? E che 
sapienza è quella che gli è stata 
data? E i prodigi come quelli compiuti 
dalle sue mani? Non è costui il 
falegname, il figlio di Maria, il fratello 
di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle non stanno 
qui da noi?». Ed era per loro motivo di 
scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non 
è disprezzato se non nella sua patria, 
tra i suoi parenti e in casa sua». E lì 
non poteva compiere nessun prodigio, 
ma solo impose le mani a pochi malati 
e li guarì. E si meravigliava della loro 
incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d'intorno, 
insegnando. 
 
Parola del Signore 

 Sapete bimbi, stavolta Gesù è rimasto un po'  
deluso!! Noi Apostoli che lo accompagniamo  
sempre, lo abbiamo notato subito!  
Gesù è stato lontano da casa per diverso tempo. Ha cercato di 
portare il Suo messaggio di amore e pace a più persone possibili. 
Ora torna a casa dopo aver fatto tante cose buone, e vuole 
farne anche tra le persone che lo conoscono ma questi, non 
accolgono quello che fa e dice. 
Non voleva certo feste o elogi, questo no, anzi!!  
Ma quando ha iniziato ad insegnare alla Sinagoga, sperava che 
proprio le persone che lo hanno visto crescere, credessero alle 
sue parole e alla Buona Notizia più facilmente di quelli che 
aveva incontrato fino ad ora… che nemmeno lo conoscevano!  
E invece?! Invece questi non riescono a comprendere come può, 
proprio Lui, il figlio del falegname, essere un Maestro con delle 
cose da insegnare a loro!!  
Non riescono a credere e ad accogliere il fatto che Gesù è 
Figlio di Dio!   

Chissà, magari hanno pensato: “è così bello che sembra un sogno”!  
Ma non pensano di darsi un pizzicotto per rendersi conto che … è tutto vero!!    
E Gesù, che non obbliga nessuno a credere in Lui, non può compiere prodigi per 
coloro che, non credendo in Lui, non glielo chiedono! 

 



 

Credo in te, Signore 

Credo che tu mi ami 

Credo nel tuo sorriso 

Che fa splendere il cielo 

 

 

In questo tempo di vacanze forse, abbiamo un po' più tempo!  
Perché non trascorrerne un pochino con Gesù per dirgli che gli vogliamo bene e che 
crediamo in Lui?!  
Andiamo in Chiesa…se siamo a fare una gita può essere molto bello cercarla nel posto dove 
ci troviamo… per vedere che ci sono altri fratelli e sorelle che, come noi, credono che  
“è così bello da essere vero” e scelgono di essere “svegli” con Gesù!  
 

Credo in te, Signore, credo nella tua pace 

Nella tua vita, che fa bella la terra 

 

 

Che tu mi guidi  

per le strade del mondo 

Che mi darai la tua vita 

 

 


